
Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, 
vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era 
un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una 
donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere!, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è 
profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più 
grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?».
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, 
perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo 
monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare».
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma 
viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 
Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità».
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che 
parlo con te».
Molti Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da 
lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti 
di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per 
i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Sorgente 
di acqua 
che zampilla 
per la vita 
eterna.
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Preghiera delle LODI: dal lunedì alla Domenica: ore 8.15; * Rosario ore 7.50

Sabato 7 Marzo ore   8.30 Preghiera delle LODI a Saccolongo
Feria di Quaresima   (convento Sacro Cuore).
(3ª settimana del Salterio) ore 17.00 Adorazione.

ore 18.00 S. Messa festiva
Iª GRANDE INTERCESSIONE
per i ragazzi di quinta elementare.

  - per Botton Don Egidio; - per Valente
    Valerio; - per Quartesan Lino (Anniv. 10°);
  - per Passarella Elisabetta (Anniv. 4°).

Domenica 8 Marzo ore   8.30 - per la Comunità Parrocchiale.
IIIª di Quaresima ore 10.00 - per Margherita, Ugo e Anna; - per Anita, 
Colletta Diocesana     Bruno e Ida; - per Def. Fam. De Palo.
“Quaresima di Fraternità" ore 17.00 Adorazione.

ore 18.00 - per Rosin Elisa.

Lunedì 9 Marzo ore 17.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 18.00 - Secondo Intenzione.

Martedì 10 Marzo ore   7.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore   8.15 S. Messa con Lodi.

- per Gonzales Armando e Antonio.

Mercoledì 11 Marzo ore 17.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 18.00 - Secondo Intenzione.

Giovedì 12 Marzo ore 17.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 18.00 - per Noemi, Salvatore e Luciana.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

La terza domenica di Quaresima riprende il linguaggio simbolico e 
metaforico proprio di questo itinerario liturgico e sviluppa il tema 
dell’acqua, che culminerà nella liturgia battesimale di Pasqua. Gesù è 
l’acqua viva che trasforma in sorgenti di vita eterna tutti coloro che si 
accostano a lui. La comunità cristiana che ascolta la Parola e prega 
l’eucologia si pone nell’atteggiamento di chi sente di potersi aprire con il 
Maestro: Gesù permette alla donna e a ciascuna persona di dire la verità 
su di sé. La Samaritana lascia la brocca senza che Gesù glielo chieda, 
perché il dono ricevuto rende superfluo ciò che prima sembrava 
necessario. Dimentica l’acqua che le sembrava assolutamente necessaria 
e corre a dire ai suoi che c’è uno che la conosce e l’ha compresa: costui 
potrebbe forse essere il Messia? Potrebbe essere colui che cambia la vita 
donandole un senso nuovo?



Preghiera del VESPRO: lunedì, giovedì, sabato e domenica: ore 17.30

Venerdì 13 Marzo ore 15.00 Adorazione.
Feria di Quaresima ore 15.30 - Secondo Intenzione.
Astinenza delle carni ore 16.00 Vespro e Ascolto sulla Parola di Dio.

ore 16.30 Via Crucis.

Sabato 14 Marzo ore   8.30 Preghiera delle LODI a Bosco.
Feria di Quaresima ore 17.00 Adorazione.
(4ª settimana del Salterio) ore 18.00 S. Messa festiva
  - per Def. Fam. Benetton, Fam. Spiller e 
    Sannevigo Gabriella.

Domenica 15 Marzo ore   8.30 - per la Comunità Parrocchiale.
IVª di Quaresima ore 10.00 IIª GRANDE INTERCESSIONE

per i ragazzi di quinta elementare.
  - per Franca, Don Angelo e le anime 
"Dominica Laetare"    del Purgatorio; - per Bicciato Ida e Schiavo
    Angelo (Anniv 20°); - per Molon Stefania;

- per Def. Fam. De Vecchi; per Lazzarini
    Severino, Agostino e Bonna Concetta.
Colletta Diocesana ore 17.00 Adorazione.
“Quaresima di Fraternità" ore 18.00 - per la Comunità Parrocchiale.

LITURGIA DELLA SETTIMANA

In Comunità
Martedì 10 Marzo ore 20.45 Centro d’ascolto sulla Parola di Dio.
 ore 18.30 Presidenza Consiglio Pastorale.
 ore 21.00 Prove di canto per il coro.
Mercoledì 11 Marzo ore 18.30 Incontro per Catechisti, Lettori e Ministri.
Venerdì 13 Marzo ore 18.30 Incontro Direttivo del Centro Parrocchiale.
Sabato 14 Marzo  ore 15.30 Consiglio Pastorale.

Comunicazioni
- CONFESSIONI: Durante l’Adorazione e Sabato dalle ore 16.00 alle ore 17.30.
- SANTE MESSE: Per chi desidera la messa per i propri defunti,
 chiedo la cortesia di prenotarla almeno 15/20 giorni prima.

APPUNTAMENTI

Intestato a:  PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE 
Causale: OPERE DI NECESSITÀ DELLA PARROCCHIA

IBAN Parrocchia BPM: IT15H0503412112000000002273



Sito: parrocchiacaselle.it; Mail: info@parrocchiacaselle.it; mariausiliatrice@pec.parrocchiacaselle.it

Preghiera

Una canzone 
bella 
come la gioia

 SPIRITUALITÀ
Venite, intoniamo una canzone nuova davanti al Signore,
roccia cui s’aggrappa ogni vita.
Cantiamo una canzone bella come la gioia
fresca come un grazie che sale dal cuore.

Siamo qui, alla tua presenza, 
come argilla che le tue mani plasmano ancora,
come tua famiglia in cammino con te,
nell’immenso pellegrinaggio
che tu conduci verso il fiorire della vita.

Signore, donaci un cuore che ascolta, che non sia di pietra, 
come nei giorni della paura, 
quando i nostri occhi guardavano ma non vedevano.
Che almeno oggi i nostri occhi siano dolci e veggenti.

dal Salmo 94

QUARESIMA di  SPIRITUALITÀ
COLLABORAZIONE PASTORALE
Vi aspettiamo ogni sabato di Quaresima

per le Lodi Mattutine.
Un momento prezioso

della nostra collaborazione Pastorale
per sostare insieme e orientare il nostro cammino verso la Pasqua.

– 7 Marzo a Saccolongo Chiesa del Convento Sacro Cuore (Fra Saverio);

– 14 Marzo a Bosco (don Carlo);  ; – 21 Marzo a Tencarola (don Carlo).

• Venerdì 27 Marzo ore 20.30 VIA CRUCIS per Caselle, San Domenico,
 Selvazzano e Tencarola a SELVAZZANO

QUARESIMA DI FRATERNITÀ
• Ogni domenica alle Sante Messe si raccolgono generi alimentari

per i poveri e le famiglie in difficoltà, portandoli all’altare durante l’offertorio.
• Giovedì 12 Marzo ore 18.00 SANTA MESSA;

ore 19.00 CENA DI FRATERNITÀ.



"Dammi da bere"
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il 
pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: “Dammi 
da bere”. (Gv 4,6-7)

Inserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA Nuova

Q U A R E S I M A  D I  F R A T E R N I T À
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Che cosa avrà provato la samaritana, avvicinandosi, a quel forestiero seduto al pozzo? 
Sorpresa, curiosità, noia? Quasi sempre, di qualcuno che mi suona al cancello o mi 
ferma per strada, non solo mi chiedo che cosa vorrà, ma senza attendere lo immagino 
da me, sicuro della mia esperienza e già mi preparo a rispondere. È lo spazio del “pre-
giudizio”, ma anche della scelta: aprire o chiudere occhi, orecchi, cuore?  Sappiamo 
che cos’è scaturito da quell’incontro. La donna si è esposta solo lentamente al dialogo 
con Gesù. Partita sulla difensiva - “tu sei un giudeo… non hai niente per prendere da 
bere… ti credi meglio di Giacobbe?…” - a poco a poco è stata conquistata, tanto da 
correre in città: venite a vedere quell’uomo, ascoltatelo anche voi. I momenti di 
sterilità, nella mia vita spirituale, li riconosco dal segno di non provare neppure 
curiosità per la parola che Dio mi rivolge. Lascio che mi scorra sopra. Per uscirne, mi 
fa bene capire che il Signore non tace in attesa delle mie parole, chiede solo di 
lasciare più spazio possibile all’amore che c’è nelle sue. Prima o poi, come lui sa, 
qualcosa sgorgherà anche dal profondo del mio pozzo.

Una VITA rinnovata

LETTURE
DEL GIORNO



Una VITA fraternaUna VITA fraterna

Inserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA NuovaInserto Quaresimale ~ Immersi nellaVITA Nuova

L’arrivo di Gesù anima slanci mai visti nella samaritana e nei suoi concittadini. Sono 
balzi in una cascata: la donna va dalla gente, la gente va dal Cristo, il Cristo va a stare 
con loro. Ora la donna e i suoi concittadini si parlano, si “ri-conoscono”. - Crediamo 
perché lo abbiamo incontrato - le dicono. Ma anche: - È per te che siamo andati da lui. 
“Noi tutti, come te, abbiamo udito, e ora sappiamo e crediamo”: ora siamo comunità 
perché non solo ci conosciamo fra noi, ma soprattutto abbiamo conosciuto il 
Salvatore. Le novità che ripopolano la vita, cominciano da incontri fra persone che non 
temono di fare passi verso l’inatteso. Perciò questa tappa sollecita ad abbandonare, 
come i samaritani, abitudini verso Dio e pregiudizi sugli altri. Non si può credere con 
il pilota automatico, e la Quaresima è qui a ricordarcelo.

• Quale parola Dio mi sta rivolgendo nonostante le mie chiusure, i 
miei pregiudizi?

• Quali sono le novità che riconosco presenti nella mia comunità,
nate da incontri inattesi?

Riflessioni a cura di don Leonardo Scandellari, parroco di S. Prosdocimo e docente di Filosofia




